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PARTE UFFICIALE
LEGGI E ·DECI ETI

15 Numero $18 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei Jeoreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Imiti di applicazione de11a presente legge

Art. 1.

Uarticolo 1° della legge 17 marzo 1898, n. 80, è
modificato nel modo seguente:

La presente legge si applica agli operai addetti:

1° All'esercizio delle miniere, cave e torbiere, e al

carico, trasporto e scarico delle materie estratte; all¢
imprese di costruzioni e demolizioni edilizie, e a quelle
pel carico, trasporto e scarico dei materiali per le co-

struzioni o provenienti dalle demolizioni ; alle impreso
per produzione di gas o di forza elettrica e alle im-

preso telefoniche ; alle imprese per collocamento, ripa-
razione e rimozione di conduttori elettrici e di para-
fulmini; allo industrie che trattano od applicano mate-
rie esplodenti; agli arsenali o cantieri di costruzioni
marittime.

2° Alle costruzioni e imprese seguenti qualora- vi
siano impiegati più di cinque operai: costruzione o eser-

cizio di strade ferrato o di tramvie a trazione mecca-

11ica; imprese di trasporti per via terrestre, per flumi,
canali e laghi; imprese di navigazione marittima, com-

prese quelle esercenti la pesca oltre i dieci chilometri
dal lido e quelle delle spugne e dei coralli; imprese di,
carico e scarico; lavori di bonificamento idraulico; la-
vori occorrenti per la sistemazione di frane e bacini

montani; imprese per taglio o riditzione di piante nei,

boschi e loro trasporto sino agli ordinari luoghi di de-
posito sulle rive dei fiumi e torrenti, o presso le strade

carreggiabili e per il loro getto dai luoghi di deposito
in fiumi e torrenti; costruzione e restauri di porti, ca-
nali ed argini; costruzioni, riparazioni e demolizioni di

navi; costruzioni e restauri di ponti, gallerie e strade

ordinario nazionali, provinciali o comunali;
3° Agli opifici industriali nei quali si fa uso di mac-

chine, qualora concorrano le due condizioni: che le mac-

chine non siano mosse direttamente dall'operaio che ne
usa e che siano occupati nell'opificio più di cinque
operai;

4° A prestare servizio presso macchine mosse da

agenti animati o presso i motori di esse, quando lo
macchine siano destinate ad uso industriale o agri-
colo ;
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5° A prestare servizio presso i cannoni e gli altri
apparecchi per gli spari contro la gi·andine.
Essa si applica pure ai commessi ai viveri dipäiß

denti dalle imprese per la fornitura dei Viveri alla nia-
rina militgre.

Art. 2.
In fine dell'art. 2 della legge é aggiunto il se-

guente paragrafo: .

g* ,Chi agende, 41 lavoro agricolo, in quanto sia
addetje a prestare l'opera sua in servizio delle mac-

chine di cui al n. 4, o dei cannoni e altri apparecchi -

di qui gl n. 5 gell'articqlo Rreceden,te.
Art. 3.

Alla prima parte e al primo c.apoderso dell'art. 6
(Jglla (ggge A gestituita la disposizione seguente:
Ileyopp opere gesiegrati acqatro gl'infortupi sul la-

voro,, in -eopformita agg pregorizioni della presente
lege gli operai di cui all'art. 1.

Art. 4.
In fine dell'articolo 7 della legge si aggiungono i

seguenti capoversi :
Agli effetti della legge si considera quale imprendi-

tore anche colui che faccia eseguire pèr proprio conto
'alcuno deilavori clie formano oiretto dello imprese enun-
ciaie aËarticolo 1° quando vi siano impiegati più di

cinqúe operai.
Per le costruzioni edilizie questa disposiziono si ap-

plica anche se il numero degli operai sia inferiore a

äinque, quando si tratti di lavori oseguiti all' esterno
degli edifici con uso g impalcature, o di ponti. fisst o
móbill
Rispetto agli operai di cui al n. 4 dell' articolo 1°,

l'obbligo dell'assicurazione ð a carico di chi esercita le
maccÏiine o di chi le la esercitare dai suoi preposti.
Restano ferme le disposizioni dell'articolo 15, della

legge 9 giugno 1901, n. 211, rispetto agli operai di cui
al n. 5 dell'articolo primo.
Chiunque mediante ritenute sui salari dirette o indi-

rette, fa concorrere gli op'erai alla spesa dell'assicura-
zione stipulata ai termini della presente legge, è punito
con multa estensibile sino a lire 4000.

Art. 5.

All'art. 9 della legge sono sostituiti i tre seguenti:
Art. 9.

La misura delle indennità assicurate agli operai nei
casi d'infortunio di cui all'art. 7, dovrà essere la se-

guente :
1* nel caso di inabilità permanente assoluta, l'in-

dennità sarà uguale a sei salari annui e hon mai minore
di llire 3000 ;

2* nel caso di inabilita permanente parziale, sarà
uguale a sei volte la parte di cui ð stato o può essere

ridotto il salario annuo, che agli effetti del presente
capoverso non potrà mai essere considerato inferiore alle
lire 400 ;

3• nel caso di inabilità temporanea assoluta, l'in-

gennità sarà giornaliera, ed uguals alla metà del salario
veva l'operaio al momento dell'infortunio, e dovrà
rsi per tutta la urata della inabilith ;
4* nel caso di inabilità têmgaranen parziale, l' in-

dennità sarà giornaliera e uguale alla metà della ridu-
zione che per eEetto dell'inabilità stessa dovrà subire il
salario che aveva l'operaio al momento dell'infortunio,
e dovrà pagarsi per tutta la durata della inabilità;

5° gel caso di morte, l' indengità sark Nggale e

cinque salari annui.
Le indennità dovute agli apprendistí sono calcolate in

base al salario più basso peráepito dagli opergi occupati
nella medesima industria e catégoria cui gli apprendisti
stessi sono addetti.
In ogni infortunio il capo o esercente della impresa,

industria o costruzione ð obbligato a sostenere la spesa
per le prime immediate curo di assistenza gedica e

farmaceutica, e per il certißcato predico.
Art. 0-bis.

L'indennità assicurata per il caso di morte sarà de-
voluta secondo le- norme seguenti:

a) se il defunto lascia flgli legittimi o naturali,
oppure lascia altri discendenti viventi a suo carico, gli
uni e gli altri minori di 18 anni o inabili al lavoro per
difetto di mente o di corpo, l'indennità sarà ad essi de-
voluta repartendola secondo le disposigoni maggghti.
Qualora nessuno dei discendenti sia înab4e al lavoro

per difetto di mente o di corpo, l'indennità sarà fra
essi repartita in modo che le singolo quote rappresen-
tino il valore capitale di apnualiti vithlizie 'tángoraneo
costanti ed eguali fra loro ilno al ¶ompignqqto del ,do-
dicesimo anno di età, e ridotte 4el 40 per gepte per gli
altri sei anni successivi fino al compimento dei 18 anni
di età.

Qualora taluno dei discendenti sia inabile al lavoro
per difetto di mente o di corpo, sarà determinata in
modo defiqitivo e inappellabile, con ordiagnza 4el Pre-
tore, la parte d'indennità che dovrà essere ad esso as-

segnata, e la parte rimanente sarà distribuita fra gli
altri discendenti colle norme precedentemente indicate.

b) se il defunto non lascia dispondenti aalle cou-
dizioni di cui alla lettera a), ma ascendenti viventi a
suo carico, l'indennità sarà fra essi ripartita in modo
che le singole quote rappresentino annualità vitAlizie e-
guali fra loro.

c) se il defunto non lascia nè discendenti nè asceu-
denti nelle condizioni indicate alle lettere a) e b), ma
fratelli o sorelle viventi a suo carico minori di 18 anni
o inabili al lavoro per difetto di mente o di corpo, fin-
dennità sarà fra essi ripartita colle stesse norme sta¾i

.

lite sotto la lettera a) pei discendenti;
d) qualora sia sopravvivente il coniuge, esso avi

'

diritto :

12 a due quinti dell'indennità, se foncorre coi di-
scendenti dei quali alla lettera a), e gli altri tre quinti
saranno come sopra assegnati ai discendenti;
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... 2t a meth dell'indonnità, se concorre con gli ascen-
donti d.ei,quali alla lettora b), o l'altra metà sarà come

sopra assegnata agli ascendenti;
.
32 a Jre quinti dell'indennith, so concorre con fra-

telli o sorelle nelle condizioni indicate alla lottera c), e
gli altri due quinti saranno como sopra assegnati ai fra-
telli o sorello.
Qualora non esistano nè discendenti, nè ascendenti,

nð fratelli o sorelle nelle condizioni indicate sotto le
lettere a), b) o c), l'indennità ò por intera devoluta al

coniuge.
Nessun diritto spotterà al coniuge so sussista sentenza

di separagione personale passata in giudicato e pronun-
ziata per colpa del coniuge superstite o di entrambi i

comug.I.
In mancanza degli aventi diritto di cui alle lettere

a), b), c) ,d) l' indennità ò devoluta al fondo specialo
stabilito coll'art. 26.
Con R. decreto, promosso dal Ministero d'Agricoltura,

Imlustria o commercio, sentito il Consiglio della previ-
donz2, saranno stabilito le tabelle dei coefficienti per la
ripai'tizione dell'indennith secondo le disposizioni di cui
alle lettero a), b), c) del presente articolo.

Art. 9-ter.
L' Istituto assicuratore, oltre allo indonnita di cui

ai paragrafi 1 o 2 dell'art. 0, paghera l'indennità per
l'inabilità assoluta temporanea per tutto il tempo nel

quale 'l'operaio dovrà astenersi dal lavoro con un mas-

simo di tre mesi dal giorno dell'avvenuto infortunio. Le

somme cort•isposte al di là dei tre mest saranno consi-

detato come provvisionale sull' indennità spettantegli ai
sonei dei dotti paragrafi 1 o 2 dell'art. 9.

Qualora l' indennità spottanto all'operaio a titolo di

inabilith .permanente parziale sia inferiore alla somma

pagatagli o a quella che dovrebbe essergli pagata come

indennith giornaliera ai termini dei un. 3 e 4 dell'arti-
colo 9, l'operaio ha diritto a questa maggior somma in-
veco dell' indennità dovutagli par inabilità perma-
nonte.
Le indennità giornaliero saranno pagate in via posti-

cipata a periodi non eccedenti i sotti giorni.
Le indonnità per il caso di inabilità permanente e

por il caso di morte devono essere liquidate entro otto

giorni dalla presentazione dei necessari documenti, o

pagato entro otto giorni da quello in cui gli operai o i
loro aventi diritto di cui all'articolo 9 bis hanno accet-
tato la liquidazione proposta dagli Istituti assicuratori.
Nel caso di ritardo nel pagamento dell'indennità di

cui nel capoverso precedento decorrora sopra di essa
l'interesso nella misura commerciale.
Colle normo o nella misura che saranno stabilite nel

regolamento il capo o osorcento dell' impresa, industria
o costruzione non potrà rifiutarsi di faro anticipazioni
sulle indennità giornaliero di cui ai numeri 3 e 4 del-

l'articolo 9, quando ne sia richiesto dall'Istituto assi-
curatore.

Nel regolamento debbono essere stabilite norme per
la concessione di anticipazioni como provvisionali agli
aventi diritto di cui all'articolo 9 bis nel caso di morte

dell'operaio.
L'imprenditore o esercente che faccia anticipazioni

all'operaio o ai suoi aventi diritto di cui all'articolo 9 bis

avrà diritto di rivalersi, nella misura consentita dalla

legge e dal Regolamento, sulla somma dovuta dall'Isti-

tuto assicuratore all'epoca della liquidazione dell'inden-
nith, o anche alla scadenza di ogni mese, se si ritardi

la liquidazione definitiva.
Art. 6.

Ai due capoversi dell'articolo 10 deila legge sono
sostituiti i seguenti:
Por salario annuo di cui at numeri 1, 2 e 5 dell'ar-

ticolo 0, s'intende, per gli operai occupati nelle impreso
o negli stabilimenti duranto i dodici mesi trascorsi prima
dell'infortunio, la rimunerazione effettiva che è stata ad

essi corrisposta durante questo tempo, sia in danaro, sia
in natura, fino al limite massimo di L. 2000. Per gli
operai occupati nelle imprese o negli stabilimenti per
meno di dodici mesi prima dell'infortunio, ma per non
meno di sei mesi, il salario annuo si valuta uguale a
300 volte il salario o mercede giornaliera, sino al li-
mite massimo di L. 2000; a meno che il salario sia fis-

sato in ragione d'anno, nel qual caso si prenderà sen-

z'altro por base il salario così fissato fino al detto limite

massimo.

Il salario giornaliero risulta dividendo la somma -dei

guadagni percepiti dall'operaio nel periodo in cui ha

pr estato serviziö dui'ante i 12 mest antecedenti all'in-

fortunio, per il numero dei giorni efl'ottivi di lavoro
nello stesso periodo.
Per giornata effettiva di lavoro s'intende il periodo

di lavoro prestato durante l'orario ordinario in uso

nella impresa o nello stabilimento, e che, secondo l'ora-

rio stesso, corrisponde ad una giornata di lavoro.

Quando per la natura del lavoro o per altre ragioni
l'operaio sia occupato nelle imprese o negli stabilimenti
per meno di sei mesi, qualunque sia la forma sotto la

quale viene retribuito, il salario giornaliero e il sala-

rio annuo saranno determinati colle norme che saranno
fissate nel regolamento.

Art. 7.

Alla prima parte dell'art. 11 della legge sono so-
stituiti i due comma seguenti :
Nel termine di due anni dal giorno dell'infortunio

l'operaio e gl' Istituti d'assicurazione avranno facoltà di

chiedere la revisione dell' indennità qualora sia provato
erroneo il primo giudizio, o quando nelle condizioni fl-
sicho dell'operaio siano intervenute modificazioni deri-

vanti dall'infortunio.

Avvenendo la morte dell'operaio prima della fine del

detto termine di due anni dal giorno dell' infortunio,
avranno facoltà di chiedere la revisione dell' indonnità

gli aventi diritto di cui all'art. 9-bis della legge, e gli
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Istituti d'assicurazione: ina la domanda dovra esserá
fatta, a pena di decadenza, entro due mesi dalla data
üblla morte, e sempre entro l' indicato termine di due
anni dal giorno dell'infortunio.

.
Art. 8.

Alfart. 12 della legge ò aggiunto il seguente ca-
poverso :
' In caso di contestazione sul diritto alla indennith, e
sulla misura di questa, le transazioni relative non sa-

ranno valide senza l'omologazione del Tribunale.
Art. 9.

Alfart. 13 della legge' è sostituito il seguente:
' In ogni caso di inabilita permanente assoluta, ed in
quoi casi di 'inabilità permanente parziale nei quali la
riduzione da farsi sul salario annuo per la determina-
ziono dell' indennità sia almeno della metà del salario
stesso, l'indonnità liquidata a norma dell'art. 0, nn. 1 e
2, sarà versata, a cura dell' Istituto assicuratore, alla
Cassa nazionale di providenza per la invalidità e per la
vecchiaia degli operai per gli effetti di cui nelle dispo-
sizioni del presente articolo.
Fino alla scadenza del termino di due anni di cui al-

l'art. 11, ed eventualmente del giudizio di revisione, la
Cassa nazionale di previdenza pagherà all'operaio un

aussidio mensile pari alla rendita vitalizia corýispondente
all'indonnità versatale.
Qualora l'operaio muoia prima della scadenza dei due

anni dal giorno dell'infortunio ed eventualmente prima
ella fine del giudizio di revisione, l'indennità inizial-
mente versata ed eventualmente diminuita o aumentata
in seguito al detto giudizio, dedotta la somma già pa-
gata a titolo di sussidio secondo la disposizione del pre-
cedente capoverso, sara devoluta agli aventi diritto di
cui all'articolo 9 bis, e in mancanza di essi al fondo

speciale di cui all'articolo 26, quíndo in seguito al giu-
dizio di revisione sia provato che la morte avvenne in

conseguenza dell'infortunio. Fuori di questo caso tale
indonnità sarà devoluta agli eredi testamentari o legit-
timi secondo lo disposizioni del Codice civile.
Qualora l'operaio sopravviva al di là dei termini qui

indicati l'indennità inizialmente versata ed oventual-
anente diminuita o aumentata in seguito a giudizio di
revisione, dedotte le somme già pagate come sopra a ti-
tolo di sussidi, sarà dalla Cassa nazionale di previdenza
convertita in rendita vitalizia.
Tn casi eccezionali soltanto, il pretore, nella cui giu-

risiizione l'operaio ò domiciliato, potra, su domanda di

questo da presentarsi entro quindici giorni dalla sea-

denza del termine dei due anni, o eventualmente del giu-
dizio di revisione, autorizzare il pagamento in capitale
di tutto o parto del residuo d'indennità contemplato nel
capoverso precedente.

Art. 10.
All'art. 16 della legge è sostituito il seguente :

Gli operai addetti a lavori, imprese o stabilimenti con-
otti direttamente dallo Stato, dalle Provincie, dai Co-

muni o da essi dati in concessiono o appalto, devono es-
sere assicurati presso la Cassa nazionale di assicurazione

per gli infortuni degli operai sul lavoro, creata con la

legge 8 luglio 1883, n. 1473 (serie 36), quando non ri-

corra l'applicazione dell'art. 17, nn. 2 e 3.
Gli altri operai possono essere assicurati anche presso

Società o Compagnie private di assicurazione autorizzate

ad operare nel Regno, con le speciali norme e cauziom

che saranno stabilite nel regolamento, salvo sempre

quanto è-disposto dall'art. 17, un. 2 e 3, per le Casso

e poi Sindacati.
Sono nulli i contratti di assicurazione degli operai di

cui nella prima parte del presente articolo, stipulati con
Società o imprese private di assicurazione. La nullità

può essere eccopita soltanto dagli imprenditori o indu-

striali; la Società o impresa privata assicuratrice non

può ripetere alcuna somma a titolo di risarcimento di

danni.

Art. 11.

Al/e disposizioni del 1° capoverso del n. 2 e del

1° capoverso del n. 3 dell'art. 17 della legge sono
sostituite le seguenti:

La cauzione non potrà mai essere inferiore a cinque
volto l'importo del premio che si dovrebbe annualmente

pagare alla Cassa nazionale per assicurare gli operai
cui provvede la Cassa privata, se questi operai non sono
più di 2000, e a tre volto l'importo del premio stesso,

e in ogni caso a 40,000 lire so gli operai sono in nu-
mero superiore a 2000.
I Sindacati per costituirsi devono comprendere almeno

quattromila operai e avero versato in titoli emessi o

garantiti dallo Stato nella Cassa dei depositi e prestiti,
una cauzione ragguagliata alla somma di L. 10 per ogni
operaio assicurato, fino ad un massimo di L. 250,000.

Art. 12.
All'ultimo caporerso dell'art. 10 della legge sono

sostituiti i due capoversi seguenti:
I capi o eserconti d'imprese, industrie o costruzioni

di nuovo impianto debbono assicurare gli operai prima
del cominciamento dei lavori ; e entro dieci giorni da
questo devono fare la denunzia di cui nella prima parte
del presente articolo.
Quando per la natura del lavoro fosse impossibile far

precedoro l'assicuraziono al cominciamento di esso, do-

vranno pero gli operai che vi sono addetti essere assi-
curati nel più breve tempo possibile, e in ogni caso
non più tardi di cinquo giorni dal principio del lavoro,
se questo continua oltro talo termine. Se prima dell'as-

sicurazione, si verificasso qualche infortunio, i capi od
esercenti saranno ossi tenuti a corrispondere la dovuta
indennith; e il relativo credito a favore degli operai o
delle loro famiglie, in questo come in ogni altro caso

in cui non vi sia assicurazione, sarà garantito dal pri-
vilegio di cui all'art. 1956, del Codice civile con iscri-

zione al n. 5 dell'articolo stesso.
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Art. 13.
AÑari 20 della legge è sostituito il seguente:
II ifapo o esercente dell'impresa, industria o costru-

zione deve denunziaro, nel modi e termini che saranno

stabiliti nel regolamento di cui all'art. 27, la stipula-
zinne del contratto di assicurazione.

Egli deve pure, con lo modalità, garenzie e norme

ohd saranno stabilite nel regolamento, mettere il Governo
e l'Istituto assicuratore in grado di conoscere in qual-
siasi momento quali siano gli operai compresi nell'assi-
curazione e quali i rispettivi salari, e lo giornate_di
lavoro da essi fatte.

Le omissioni e le irregolarità che si verificassero

nella denunzia predetta, o nella osservanza delle moda-
lith, garanzie e norme di cui nel precodonte capoverso,
saranno punito coll'ammenda da liro 50 a lire 100,
senzagpregiudizio, oso vi sia luogo, delle pene sancito

all'art. 21.
Art. 14.

All'art. 21 della legge è sostituito il seguente:
Coloro che non alempiono all'obbligo dell'assicura-

zione nel termine stabilito, oppure, scaduto o risoluto il

contratto, non lo rinnovano, o non lo completano quando
aumenta il numero degli operai, sono puniti con una

ammenda di L. 5 per ogin operato e per ogni giorno di
ritardo nella stipulazione, rinnovazione o completamento
del contratto, fino al massimo di L. 2000 ; ed inoltre, in

cáso d'iiifdrtunio, sono tenuti a pagare le indennità agli
operai nella misura che sarebbe corrisposta dall'Istituto
assicuritore e a versare un uguale ammontare nella

Cassa di cui all'art. 28 della presonte legge.
Coloro che, essendo colpevoli di mancato pagamento

del premio convenuto o per qualsiasi altra causi loro

imputabile, danno motivo alla sospensione degli effetti
del contratto di assicurazione, sono puniti con ammenda
catemibile fino: a L. 2000 ; ed inoltre, in caso d'infor-

tunio darante il periodo della sospensione, .sono tenuti

a pagare le indennità agli operai nella misura chd sa-

rebbe corrisposta dall'Istituto assicuratore e a versare

un eguale ammontare nella Cassa predetta.
Art. 15.

Agli ultimi due capoversi dell'articolo £2 della

legge sono sostiluiti i seguenti:
þTön si fa luogo a risarcimento qualora il giudice ri-

conosca che non ascende a somma maggiore della in-

dennità che per effetto di questa logge viene liquidata
al danneggiato o agli aventi diritto di cui all'articolo

0-ftis, o agli credi nel caso previsto dall'articolo 13.
= Quando si faccia luogo a risarcimento questo, trat-
tandosi del dannogglato o degli avonti diritto di cui al,
l'articolo 0 bis, o degli eredi nel caso previsto
dall'articolo 13, non sarà pagato che per la sola parte
per la quale eccede le indentith liquidate a norina di

ilûésta legge.
Art. 10.

Sque esenti dalle tasse sulle assicurazioni o dallo tasso

di bollo o registro, i contratti -di-assicurazione-stipulati
ai termini dolla presente legge, e tutti gli atti riferen-
tisi sia a questi contratti, che ai pagamenti d'indefmith,
non esclusi i processi verbali, certificati, atti di noto-
rieth, e quanti altri documenti occorrono per la esecu-

zione della legge stessa.

Saranno inoltre esenti dalla tassa di deposito le somme
o i valori depositati presso la Cassa depositi e prestiti
dagli Istituti assicuratori, Casse private o Sindacati in
garanzia degli obblighi portati dalla presento logge.

Art. 17.
All'art 25 della legge & sostituito il seguente:
I capi o eserconti d'imprese, industrie o costruzioni,

anche se non indicate nell'art. 1, devono, nel termine di
tre giorni, dare notizia all'autorità locale di pubblica si-
curezza di ogni infortunio sul lavoro che abbia per con-
seguenza la morto, o l'incapacità al lavoro per più di
cinque giorni, sotto pena di un'ammenda da L. 50 a 100,

Disposizioxioni speciali per i trasporti marittimi
Art. 18.

Sono considerati come operai per gli effútti della
presente legge, tutte le persone componenti l'equipaggio
di una'nave sotto bandiera italiana che siano retribuite

con salario o con stipendio, fátta eccezione del pilota
pratico. Coloro però il cui salario o stipendio annuale
superi L'. 2100 non fruiscono delle disposizioni della pre-
sente legge.
Sono considerati coine imprenditori per gli offetti

della presente legge gli armatori delle navi, o coloro
che sono ritenuti tali dalla legge.

Art -19e

L'obbligo dell'assicurazione imposto dalla presento logga
non dispensa dalla prestazione delle cure e dal paga-
mento dei salari nei casi e modi stabiliti dagli ar-
ticoli 537 e 539 del Codice di commercio.
L'indennith giornaliera nella misura stabilita dall'ar-

ticolo 9, nn. 8 e 4, decorre nei casi di cui all'art. 537
del Codice di commercio, dal giorno in cui cessa il pa,
gamento dei salari dovuti a norma di quest'ultimo ar,
tioolo.
Nei casi di cui ai un. 1, 2 e 5 dell' art. 9 la inisura

delle indennità per la gente di mare è ridotta nelle

proporzioni seguenti:
1• nel caso d'inabilità permanente assoluta, l'indon-

nità sarà uguale a quattro salari annui, e non mai mi,
nore di L. 2000 ;

2° nel caso d' inabilità permanento parziale, sarà
uguale a quattro volte la parte di cui è stato o può
essere ridotto il salario annuo, che agli effetti del pre-
sente capoverso non potrà mai essere considerato infb-.
riore a L. 500.

3· nel caso di morte l'indennith sarh ugualo a tre.
salari annui.
A partiro dal giorno in cui, a¤¾ in esecuzione la

presente leg i coqtrib". er la Cassa invalidi della
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marina mercantile sairànno a carico esclusivo .degli ar-
matori, al quali si apþlipa puré l'ultimo capóverso del-
l'articoló 4.

Art. 20.
Se la nave sia perduta o possá considerarsi perduta

secondo l'articolo 633 del Codiae di commercio, e dal
giorno del naufragio o da quello al quale si riferiscono
le"nltime notizie della nave, siano decorsi sei mesi senza
-che siano pervenute notizie attendibili di persone del-
l'oqiiipaggio di essa, gli ávonti dirittà di cui all'arti-
colo 9-bis potranno ottenei·e l'indennità assicurata per
il caso di morte.
Il termine di un anno fissato dell'art. 15 per la pre-

s:rizione dell'azione per conseguire l'indonnità decorre
dal giofno in cui scade il detto termine di sei mesi.
Il pagamento dell'indennith non avrà luogo se non

mediante quello cantele che siano concordate o in di-
fatto stabilite dal pretore.
Queste cautele dovranno essere mantenute per il pe-

riodo di tre anni dalla scaÀenza dei sei mesi. Trascorso
il triennio, saranno sciolte.
Quando ritorni chi si credeva perduto o si vengano

ad avere di lui notizie sicure, a seconda delle conse-

guenze che siansi avute da quell'infortunio, si regole-
ranno i rapporti tra l'Istituto assicuratore, coloro che
hanno riscosso l'indennità e colui che si credeva per-
duto.

Art. 21.

L'indennith a dovuta anche se l'infortunio sia avve-

nÈto durante il viaggio ,di ritorno, quand'ariche questo,
pegsa indipendente-dalla volonth dell'operaio , sia

fatto per via terrestre o sopra una nave diversa da

quella sulla quale l'operaio stesso era arruolato.
Art. 22.

L'ébbligo della denunzia di cui all'articolo 25 spetta
al.capitano o padrone della nave.

E ca¡ntano o padrone deve stendere . processo ver-

baleji tutte le circostanze .che abbiano prodotto e ac-

comp,agnato un infortunio sul lavoro che avvenga a

boido della näve, facendone menzione nel giornale di
1)ordo.
Il verbale deve essere sottoscritto da due testimoni.

QualoÀ sulla nave vi sia un medico il processo ver-

bale deve essere firmato anche da lui.
IÏ r cesso verbale sara unito alla denuncia dell'in-

fortunio.
In caso d'infortunio durante la navigazione, il termine

di tie giorni per la denuncia decorre dal giorno del

pËimo approdo in un porto dello Stato o in un porto stra-
Jiieio in cui esista un regio ufficiale consolare.
In quest'ultimo caso la denuncia sarà presentata al

regio ufficiale predetto.
fSindaenti obb11gatori,

Art. 23.
Íl GóY@uo del Re ha facoltà di dichiarnie óbbliga-

toria con decreto Reale, sentiti le Camere di commer-
cio, i Ôás'iÿi provinciali e il OoitsiÔio di St o, lá co-

stitizzione' di un Sindacato di assicûžazione mutua fra

gli esercenti una determinata industria, quando, per la
natura di essa e per le particolari condizioni di luogo,
sia riconosciuto necessario o conveniente ricorrere a

questo mezzo per meglio assicurarc l'esecuzione della legge
sugli infortuni del lavoro.
I Sindacati obbligatori devono comprendere almeno

15,000 operai.
Art. 24.

I Sindacati obbligatori sono esenti dal versamento della
cauzione fissata nell'articolo 17, n. 3. L'entità e la forma
delle garanzie che essi dovranno prestare saranno de-
terminati nel R. decreto di cui all'articolo precedente.
Essi dovranno costituire gradualmente uti fondo di ri-

serva nei modi o limiti da stabilirsi nello stesso 11. de-

creto.
Su tutto quello che si riferisce a questo garanzie o

al fondo di riserva da costituirsi dovrà essere inteso il

Consiglio di Stato.
La riscossione dei contributi dovuti dai componenti il

Sindacato sarà fatta dall'Amministratione di questo con le
forme, coi privilegi e con le normo tutte in vigore per
la riscossione delle imposte dirette.
Per tutto il resto si applicano ai Sindacali obbligâ-

tori le disposizioni contenute nella legge del 17 marzo

1898, n. 80, concernente i Sindacati volontári, in quiinto
non sia diversamente stabilito nel II. decreto sud-
detto.

Art. 25.
Agli esercenti dell'industria per la quale cosfituito

un Sindacato obbligatorio, che contravvengono all'#-
bligo di partecipare al Sindacato stesso, si apÿ11â la
disposizione dell'art. 21, e non ð valida, per gli eŸ-
fetti della presento legge, l'assicurailone che essi av s-

sera stipulato colla Cassa Nazionale di assicurazi&ne
contro gl'infortunî, o con Societh privale di assicur~a-
ztone.

Il Sindacato non ð tenuto, in mancanza degli aveiiti
diritto di cui all'art. 9 bis, a versare le indonnità che

a questi sarebbero spettate, al fondo speciale di cui al-
l'articolo 26, qualora, con disposizione del suo statuto si
obblighi a pagare, in caso d'insolvenza dei predetti eser-
centi incorsi nelle sanzioni di cui all'art. 21, le inden-
nità dovuto per infortunî accaduti ai loro olierai.
È pure devoluta a favore del Sinnacato, che assuma

l'obbligo predetto, la somma eguale all'ammontare spet-
tante all'operaio o ai suoi aventi diritto, che ai termini
dell'art. 21 dovrebbe essere versata al fondo speciaÏe
stabilito dall'art.' 26.

Art. 26.
Ne la prima parte dell'art. 26 della teÛge sb¾a

soppresse le parole :

« e nell'ordine di pecedenza con cui vengono
indichti ».
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Art. 27.

Le disþosizioni contenute nella presente legge entre-
ranno in vigore soi mesi dopo la pubblicazione di essa
nella Gametta U//iciale del Regno.

Art. 28.
È data facolta al Governo del Re di emanare le di-

sposizioni necessarie perchè vengano modificati in con-

formith delle norme stabilite nella presente legge i con-
tratti di assicurazione già in corso, e le altre disposi-
zioni transitorie occorrenti per la sua attuazione.
È pure data facoltà al Governo del Re di coordinaro

in testo unico le disposizioni della legge 17 marzo 1898,
n. 80, o della presente legge, o di emanare il regola-
mento per la esecuzione di essa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dollo Stato.

Data a Roma, addi 29 giugno 1003.

VITTORIO EMANUELE.
Baconu.

Visto, 12 Guardasigilli : Cocoo-Onto.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'artioolo 5 della leggo £7 maggio 1875, n. 2779, serio 2a,

per l'istituzione delle Casso postali di risparmio:
Visto l'articolo 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui prov-

vedimenti di finanza e di tesoro;
Vista la deliberazione del Consiglio permanento d'amministra-

zione della Cassa dei Depositi o Prestiti, p:esa nolPadunanza del

10 giugno 1903;
Visto il parere della Commissione di vigilanza in data 24 cor-

Tente;
D'accordo coi Ministri di Agricoltura, Industria e Commercio o

delle Posto o Telegrafi;
Dete1•mina:

L'interesse anlle somme depositato nelle Casso postali di rispar.
mio vieno fissato, per il 2° semestro 1963, nella misura del 2,76

per conto al netto della ritenuta per imposta di ricchezza mobile.
Il presente decreto Terrà registrato alla Corte dei conti.
Roma, il 25 giugno 1903.

Il Ministro
DI BROGL[O.

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti i decreti Ministoriali in data 6 e 30 maggio e 23 giugno
1903, relativi al concorso bandito por 18 posti di vice segretario
di 2a classe nel Ministero d'Agricoltura,Industriae Commercio;

Dete1•minn a

Gli osaini di concorso a 18 posti di vice segretario di 2a classe,
inÉetti pul giorno 15 giugno corrente e posdia proragati al 15
luglio prosalmo, avranno inveco principio allo ore 9 ant. del gior-
no 15 hetteinbro.
Il termine utile por la presentazione delle domando agli esami

guzidetti à prorogato a tutto il 31 agosto.
Roma, 28 giugno 1003.

Il Ministro
BACCELLL

(Gli altri giornali sono pregati <li riprodurre il p,·esente av-
piso).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

A datare dal 1° luglio prossimo, l'Uffleio delle Legalizzazioni del
Ministero per gli Affari Esteri, è aperto giornalmente al pubblico
dalle 10 alle 13, meno nei giorni festivi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni |'atte nel personale dipendente:
Cancellorie e Begreterie.

Con decreto Prosidenziale del 9 maggio 1903:
Alaimo Annibalo, alunno di 36 classe della protura di Sommatino,

a tramutato alla pretura di Piana dei Greci.
Con deeroti Ministoriali del 13 maggio 1903 :

Pastore Rosario, cancelliero della pretura di Aiello, è sospeso dal-
l'ufBelo per giorni dieci al solo off'etto della privazione dello
stipendio e fermo l'obbligo di prostare servizio, in punizione
della sua trascuratezza noll'adempimento dei doveri della ca-
1108.

De Paoli Agostino, cancelliere della protura di Mercato Saraceno,
à sosposo dall'ufficio per giorni quindici al solo offetto della
privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di prestare ser-
vnto, in punmone della sua scorretta condotta.

Amici Ernesto Paolo, vice cancelliero della protura di Velletri,
6 sospeso dall' ufficio per giorni cinque al solo offetto della
privazione dello stipendio, per la sua abituale insubordina-

zione.

Carati Giuseppe, vice cancelliere della 6 pretura di Milano, sotto-
posto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni a decorrero dal 10 maggio 1903.

Meroni Calimero, vice cancelliere della protura di Lecco, 6 tramu•

tato alla Om pretura di Milano, lasciando vacante il posto di
vice cancelliero della pretura di Moggio Udinese pel sospese
Carati Giuseppe.

Cancellieri Vincenzo, vice cancelliero della protura di Benevento,
nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e po-

nale di Benevento, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Itaceuglia Vincenzo, vico cancelliero al tribunale civilo e penale di
Benovento, à nominato vico cancelliere dolla pretura di Bone,
vento, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Tonnicchia Domenico, vice cancelliere della protura di Albano La,
ziale, ð tramutato alla protura di Pratola Peligna.

Con deoreti Minïsteriali del 15 maggio 1903 :

A assegnato, per compiuto secondo seasonnio, l'annuo aumento
di liro 130, sull'attuale stipondio di lire 1300, con decorrenza dal

16 giugno 1903, a:
Toro Salvatore, vice cancelliere della la protura urbana di Na.

poli.
Macri Francosoo, vice cancelliero della pretura di Gasperina.
Miriello Francesco, vice cancelliero della pretara di Catsasaro.
Di Giustino Amedoo, vice cancelliere della protura di Castel di

Sangro,
Bretti Micholo, vice cancolliero delle protura di Barletta.
È assegnato Faufnento del dooimo di lire 220 sull'attuale afi.

pondio di lire 2800, con decorrenza dal lo giugno 1903, a:
Carozzi Giuseppe, vico cancelliore del tribunale civile e penale di

Pisa.

Bonino Pier La igi, sostituto segretario alla procura generalepresso
la Corte d'appello di Torino.

Vigorita Giuseppe, vibo cancelliero del tribunale civile e penale di
Molli,


